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La pasqua di Gesù riflessa 

nella pasqua di Maria
LITURGIA VIGILIARE 

PER LA SOLENNITÀ DI MARIA SS. ASSUNTA IN CIELO

Parrocchia SS Medici

Chiesa Santa Maria della Nova
Ostuni (BR)
In copertina:statua lapidea della Vergine con bambino incoronata dagli angeli nella chiesa di Santa Maria della Nova, Ostuni (BR)
La pasqua di Gesù riflessa 

nella pasqua di Maria
Lucernario 
Questa Liturgia vigiliare può svolgersi tutta all’interno della chiesa o si può iniziare al di fuori di essa. Nel primo caso nel Lucernario la fiamma di attinge dal Cero Pasquale; nel secondo caso le lampade si accendono direttamente con le modalità del 2 febbraio “Presentazione del Signore”.  Anche la successione delle accensioni deve essere adattata alla logistica.

P accende la sua lampada dicendo; mentre si cantano le acclamazioni si accendono man mano le lampade dei fedeli.
P
O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

santo, immortale Gesù Cristo!

Il Signore è la luce, che umilia la notte!

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)

Giunti al tramonto del sole, e vista la luce della sera, 

lodiamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo Dio.
Il Signore è la luce, che umilia la notte!

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
E' giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo, 

Figlio di Dio che doni la vita: l'universo perciò ti da gloria.
Il Signore è la luce, che umilia la notte!

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
………………………………………………………………………………………………………………..

Qualora la preghiera sia iniziata all’aperto  si entra in chiesa cantando:
Il Signore è la luce, che umilia la notte!

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore!(2v)
Il Signore è la tromba, che umilia il silenzio!

Il Signore è il coraggio, che umilia il terrore!

Il Signore è il sereno, che umilia la pioggia!

Il Signore è la vita, che umilia la morte!

Entrati in chiesa P prosegue
…………………………………………………………………………………………………………………

Si accendono anche le lampade dinanzi all’immagine della Madre di Dio.

P/Diac
Noi ti cantiamo, Figlio di Dio, generato da Maria: 

tu, che sei la luce vera, hai assunto la nostra carne.
Quando t'immolasti sull'altare della croce, 
Maria entrò con te nelle tenebre della morte, 

ma tu hai cambiato il suo dolore in canto di gioia, 

quando sei uscito dal sepolcro ammantato di luce.
Hai fatto irradiare dal corpo di Maria, 

lo splendore della tua risurrezione; 
l'hai incoronata di stelle luminose tu, 

il sole che non conosce tramonto.

Vengono accese le luci della chiesa.

P/Diac Tu accogli Maria nella gloria del cielo, 

perché il suo cuore e la sua carne bramano solo te. 

Beato, Signore, chi abita la tua casa, 

perché irradia la luce del tuo volto.
La nostra preghiera, Signore, si levi come incenso; 

le nostre mani alzate, davanti a te, come sacrificio della sera.
Si infonde l’incenso e si incensano il Cero Pasquale, l’altare e l’immagine della madonna.
Dell'aurora tu sorgi più bella 

coi tuoi raggi fai lieta la terra 

e fra gli astri che il cielo rinserra 

non v'è stella più bella di te. 

Bella tu sei qual sole,

bianca più della Luna 

e le stelle più belle,

non son belle al par di te (2 v). 

Gli occhi tuoi son più belli del mare, 

la tua fronte ha il colore del giglio, 

le tue gote baciate dal Figlio 

son due rose e le labbra son fior. 

Ascolto della Scrittura

G
La Scrittura nulla dice riguardo alla morte della Madre di Dio e alla sorte del suo corpo, ma annuncia con certezza che la Pasqua di Cristo coinvolge nella sua vittoria ogni uomo e ciascuna. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.
Fratelli, quando questo corpo mortale si sarà vestito d’immortalità, si compirà la parola della Scrittura: «La morte è stata inghiottita nella vittoria. Dov’è, o morte, la tua vittoria? Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?».
Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!






Parola di Dio.
Canto di meditazione
Chi ci separerà dal suo amore,

la tribolazione, forse la spada?

Né morte o vita ci separerà

dall’amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace,

la persecuzione, forse il dolore?

Nessun potere ci separerà

da Colui che è morto per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia,

chi potrà strapparci il suo perdono?

Nessuno al mondo ci allontanerà

dalla vita in Cristo Signore.

G
Nella partecipazione alla Pasqua di Gesù è beata e benedetta Maria, la vera e prima discepola di Cristo, la vera serva di Dio, nel cui seno si è adempiuta la Parola del Signore. In questa solennità celebriamo la sua gloriosa assunzione al cielo, la glorificazione della sua anima immacolata e del suo corpo verginale, la sua perfetta configurazione a Cristo risorto.

Acclamazione al vangelo
 

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! /Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! /Nel tuo tramonto un fuoco splenderà: /l’Amore regna, alleluia! /Tu, sposa bella, prega: Maranathà! / Alleluia, alleluia! /Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! /Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Dal Vangelo secondo Luca (11,27-28).

In quel tempo, mentre Gesù parlava, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: "Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!". Ma egli disse: "Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!".
Parola del Signore.

La voce, la lode la preghiera della Chiesa

G
Accogliamo ora la fede della Chiesa che, attraverso la voce dei vescovi di Roma, confessa già compiuti in pienezza in Maria e la vittoria pasquale di Cristo e il destino di ogni uomo.
Dall’omelia nella solennità dell’assunzione di Maria nell’anno santo 1975, del beato Paolo VI papa.

Una voce, a noi pare oggi di udirla nelle profondità del nostro cuore, risuona dal messaggio della rivelazione: «Dov'è, o morte, la tua vittoria?» (Cor. 15, 55). È la tromba della risurrezione: «Ecco io vi dico un mistero - è l'Apostolo che parla così -: noi risorgeremo veramente tutti!» (1 Cor. 15, 51). Ma quando? Ma come? L'eco di queste grida ripetute non si perde nel vuoto. L'agile, trionfale, santissima figura di Maria viva, risorta ci appare, nello splendore della sua Assunzione; Ella è l'anticipata primizia della nostra futura risurrezione, speranza e garanzia del nostro vero e reale destino. La luce è così virginea, dolce e candida, così profumata di materna bontà, così penetrante nella nostra scena temporale ed umana, da accrescere il grado stesso di valore della vita presente, ricomposta nell'ordine che si risolve nel gaudio promesso della vita eterna, ma fin d'ora per noi felice d'un dono che proprio Maria assunta ci offre, dalle mani di Cristo: il dono della speranza. O Maria, nostra speranza, salve!

INNO AKATISTOS 15 

L
Rallegrati, o tralcio di santo Germoglio;
Rallegrati, o ramo di Frutto illibato.

Rallegrati, coltivi il divino Cultore;
Rallegrati, dài vita all'Autor della vita.
T
Ave, Maria! Ave, Maria! … … …

L
Rallegrati, Tu campo che frutti ricchissime grazie;
Rallegrati, Tu mensa che porti pienezza di doni.

Rallegrati, un pascolo ameno Tu fai germogliare;
Rallegrati, un pronto rifugio prepari ai fedeli.
T
Ave, Maria! Ave, Maria! … … …

L
Rallegrati, di suppliche incenso gradito;
Rallegrati, perdono soave del mondo.

Rallegrati, clemenza di Dio verso l'uomo;
Rallegrati, fiducia dell'uomo con Dio.
T
Ave, Maria! Ave, Maria! … … …

L
Rallegrati, Vergine e Sposa!    Rallegrati, Vergine e Sposa!

T
Ave, Maria! Ave, Maria! … … …

Dall’angelus del papa Benedetto XVI nel giorno dell’assunzione 2005.

Nell’odierna solennità dell’Assunta contempliamo il mistero del passaggio di Maria da questo mondo al Paradiso: celebriamo, potremmo dire, la sua "pasqua". Come Cristo risuscitò dai morti con il suo corpo glorioso e ascese al Cielo, così la Vergine Santa, a Lui pienamente associata, è stata assunta nella gloria celeste con l’intera sua persona. Anche in questo, la Madre ha seguito più da vicino il suo Figlio e ha preceduto tutti noi. Accanto a Gesù, nuovo Adamo, che è "la primizia" dei risorti (cfr 1 Cor 15,20.23) la Madonna, nuova Eva, appare come "primizia e immagine della Chiesa" (Prefazio), "segno di sicura speranza" per tutti i cristiani nel pellegrinaggio terreno (cfr Lumen gentium, 68). La festa dell’Assunta, tanto cara alla tradizione popolare, costituisce per tutti i credenti un’utile occasione per meditare sul senso vero e sul valore dell’esistenza umana nella prospettiva dell’eternità. Cari fratelli e sorelle, è il Cielo la nostra definitiva dimora. Da lì Maria ci incoraggia con il suo esempio ad accogliere la volontà di Dio, a non lasciarci sedurre dai fallaci richiami di tutto ciò che è effimero e passeggero, a non cedere alle tentazioni dell’egoismo e del male che spengono nel cuore la gioia della vita.
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L
Rallegrati, colonna di sacra purezza,
Rallegrati, Tu porta d'eterna salvezza.
Rallegrati, inizio di nuova progenie,
Rallegrati, datrice di beni divini.

T
Ave, Maria! Ave, Maria! … … …

L
Rallegrati, Tu vita hai ridato ai nati nell'onta,
Rallegrati, hai reso saggezza ai privi di senno.
Rallegrati, o Tu che annientasti il gran seduttore,
Rallegrati, o Tu che dei casti ci doni l'autore.

T
Ave, Maria! Ave, Maria! … … …

L
Rallegrati, Tu grembo di nozze divine,
Rallegrati, che unisci i fedeli al Signore.
Rallegrati, di vergini alma nutrice,
Rallegrati, che l'anime porti allo Sposo.
T
Ave, Maria! Ave, Maria! … … …

L
Rallegrati, Vergine e Sposa!    Rallegrati, Vergine e Sposa!

T
Ave, Maria! Ave, Maria! … … …

Dall’angelus di papa Francesco nel giorno dell’assunzione 2016.

Maria è stata la prima a credere nel Figlio di Dio, ed è la prima ad essere assunta in cielo in anima e corpo. Per prima ha accolto e preso in braccio Gesù quando era ancora bambino, ed è la prima ad essere accolta dalle sue braccia per essere introdotta nel Regno eterno del Padre. Maria, umile e semplice ragazza di un villaggio sperduto nella periferia dell’impero romano, proprio perché ha accolto e vissuto il Vangelo, è ammessa da Dio a stare per l’eternità accanto al trono del Figlio. È così che il Signore rovescia i potenti dai troni e innalza gli umili (cfr Lc 1, 52).

L’Assunzione di Maria è un mistero grande che riguarda ciascuno di noi, riguarda il nostro futuro. Maria, infatti, ci precede nella strada sulla quale sono incamminati coloro che, mediante il Battesimo, hanno legato la loro vita a Gesù, come Maria legò a Lui la propria vita. La festa di oggi ci fa guardare al cielo, preannuncia i “cieli nuovi e la terra nuova”, con la vittoria di Cristo risorto sulla morte e la sconfitta definitiva del maligno. Pertanto, l’esultanza dell’umile fanciulla di Galilea, espressa nel cantico del Magnificat, diventa il canto dell’umanità intera, che si compiace 
INNO AKATISTOS 15 

L
Rallegrati, o raggio di Sole divino
Rallegrati, o fascio di Luce perenne.
Rallegrati, rischiari qual lampo le menti,
Rallegrati, qual tuono i nemici spaventi.

T
Ave, Maria! Ave, Maria! … … …

L
Rallegrati, per noi sei la fonte dei sacri Misteri,
Rallegrati, Tu sei la sorgente dell'Acque abbondanti.
Rallegrati, in Te raffiguri l'antica piscina,
Rallegrati, le macchie detergi dei nostri peccati.

T
Ave, Maria! Ave, Maria! … … …

L
Rallegrati, o fonte che l'anime mondi,
Rallegrati, o coppa che versi letizia.
Rallegrati, o fragranza del crisma di Cristo,
Rallegrati, Tu vita del sacro banchetto.
T
Ave, Maria! Ave, Maria! … … …

L
Rallegrati, Vergine e Sposa!    Rallegrati, Vergine e Sposa!

T
Ave, Maria! Ave, Maria! … … …


Eventuale breve riflessione di chi presiede.
Preghiera finale
P

Oggi noi celebriamo, Gesù, le meraviglie che Dio ha compiuto in Maria, la Madre tua. E in lei riconosciamo ciò che ci accadrà quando, corpo e anima, verremo interamente trasfigurati dal tuo amore e parteciperemo per l’eternità alla bellezza e alla gioia dei risorti.
Oggi noi salutiamo, Gesù, la Madre tua come l’arca della nuova alleanza perché ti ha generato, ti ha portato in grembo e nutrito, ti ha manifestato tutta la tenerezza di cui ha bisogno un piccolo d’uomo per affrontare con fiducia la vita.
È lo stesso corpo che ha vibrato di dolore quando ha accolto le tue membra, lacerate e piagate, percosse e torturate, ai piedi della croce a cui ti avevano inchiodato.
È lo stesso corpo che non ha conosciuto la corruzione di un sepolcro perché aveva trasmesso la vita a te, il Messia, il Figlio di Dio.
Oggi noi contempliamo, Gesù, quel mistero di salvezza che si compie in tutti coloro che ti accolgono, che ti affidano la loro vita, che si lasciano plasmare dalla tua volontà.
Dona anche a noi, Gesù, di rendere i nostri corpi strumenti di pace e di giustizia, di compassione e di solidarietà, perché un giorno possiamo risplendere della luce e della misericordia di Dio.
3. Benedizione e congedo
P
 Il Signore sia con voi

T
E con il tuo spirito
Diac
 Chinate il capo per la benedizione.

P
Vi benedica Dio, Padre misericordioso, che per mezzo della Vergine Maria ci ha ridonato la grazia che Eva ci tolse.
T
Amen.
P
Il Signore Gesù, che nel grembo di Maria si è fatto nostro fratello e salvatore,  risani i vostri cuori dal contagio della colpa.
T
Amen.
P
Lo Spirito Santo accresca in voi la grazia della fede e della beata speranza, perché sulla via del Vangelo possiate giungere alla patria celeste.

T
Amen.
P
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
T
Amen.

Diac
 La gioia del Signore sia la vostra forza. Andate in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio.

CANTO  FINALE: Mira il tuo popolo

1. Mira il tuo popolo, o bella Signore,

che pien di giubilo oggi t’onora.
Anch’io festevole corro ai tuoi pie’,
o santa Vergine, prega per me. 

2. In questa misera valle infelice
tutti t’invocano soccoritrice.
Questo bel titolo conviene a te:
o santa Vergine, prega per me.

3. Il pietosissimo tuo dolce cuore,
esso è rifugio al peccatore.
Tesori e grazie racchiude in sé,
o santa Vergine, prega per me.

4. Del vasto oceano propizia stella,
ti vedo splendere sempre più bella;
al porto guidami per tua mercé,
o santa Vergine, prega per me.

5. Pietosa mostrati con l’alma mia,
Madre dei miseri, santa Maria:
madre più tenera di te non v’è.
O santa Vergine, prega per me.

6. A me rivolgiti con dolce viso
Regina amabile del paradiso;
Te potentissima l’Eterno fe’
O santa Vergine, prega per me.




�








� Può essere sostituita da altra acclamzione analoga con versetto in canto.


� Cfr. vangelo vigilia assunzione.


� Si prega in piedi. Durante la recita delle strofe p può incensare l’immagine di Maria.


� Si prega in piedi. Durante la recita delle strofe p può incensare l’immagine di Maria.


� Si prega in piedi. Durante la recita delle strofe p può incensare l’immagine di Maria.


� In Servizio della Parola, agosto 2017.





PAGE  
2

